
Rallegrati, Gerusalemme, e voi tutti che l'amate, 
riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate nella tri-
stezza: saziatevi dell'abbondanza della vostra conso-
lazione (Cfr. Is 66,10-11). Questa domenica è anche 
detta domenica laetare (=rallègrati) dall’antifona 
d’ingresso della liturgia appena citata, e sottolinea 
che la sobrietà della Quaresima non può essere as-
solutizzata, bensì deve conoscere una pausa, perché 
la vita cristiana non ha nell’austerità che una fase di 
passaggio. La vita cristiana è 
letizia. E se facciamo peniten-
za è solo per condividere in-
sieme a Gesù il faticoso cam-
mino verso la gioia della Pa-
squa. Oggi ci è proposto un 
pezzo del dialogo tra Gesù e 
Nicodemo. Gesù, parlando 
con lui, si presenta come la 
luce venuta nel mondo per 
illuminare le tenebre 
dell’umanità. Tuttavia osserva 
pure che gli uomini hanno preferito le tenebre alla 
luce. In effetti la luce da' fastidio. Essa tormenta chi 
compie il male. Ce lo insegna la realtà. Certe cose si 
fanno meglio nell’oscurità. Certi vizi si sviluppano 
nell’ombra. Certi argomenti stanno meglio rinchiusi 
in particolari cassetti della nostra anima. Non va 
bene toccarli. Non ci conviene parlarne. Cosi il male 
cresce e si rinsalda. Così il diavolo ha la meglio.  Per-
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FARE LUCE 
ché il diavolo si nutre di omertà. Questo vangelo ci 
ricorda che siamo chiamati a fare luce; cioè riconosce-
re o, meglio ancora, a farci illuminare per indicare lo 
sporco che può infestare la nostra anima. Non sempre 
è facile riconoscerlo perché ravvisare il marcio com-
porta una responsabilità e un impegno. Poiché vedere 
lo sporco induce poi a lavorare per pulire. Gesù è 
quella luce che illumina gli angoli della nostra vita e ci 
aiuta a fare chiarezza. Rifiutarlo è scegliere di agire 

nell’ombra. Rifiutarlo è continu-
are ad indossare maschere e 
fare finta di essere buoni. È vi-
vere in omertà con noi stessi. 
Invece preferire la luce alle te-
nebre è incamminarsi sulla stra-
da della verità e dell’autenticità. 
Gesù, luce del mondo non solo 
ci fa identificare il nostro pecca-
to ma ce lo toglie anche. Questa 
è la grande e bella notizia della 
nostra fede. Questo è il motivo 

della gioia che abita ogni cristiano. Siamo chiamati ad 
essere nella gioia perché Cristo ci salva portandoci 
all’altezza di Dio e all’altezza di noi stessi. Se Gesù è la 
verità in persona, “fare la verità” è quindi molto di più 
che essere coerenti; significa vivere all’altezza di Dio, 
cioè lasciarci rigenerare da Lui. Ci fa bene ripetere a 
noi stessi le parole del salmo di questa domenica: “il 
ricordo di te, Signore, è la nostra gioia”. Don Lambert 
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Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 3,14-21 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condanna-
to; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è 
questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».  
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 Ore 21.15 - “Via Crucis” cittadina. Zona Villa Luciani: via Monte Cer-
vino, piazza chiesa Villa Luciani (ritrovo presso campi da tennis). In 
caso di maltempo la via crucis non si svolgerà 

Per essere aggiornati sugli orari delle celebrazioni, sulle 
attività e le notizie delle parrocchie dell’unità pastorale 
di Montegranaro 

Cercate “veregra up” nell’app store del vostro smartphone 

 Ore 10.00 - chiesa di San Serafino: celebrazione della Prima Riconci-
liazione (o Confessione)  dei bambini del 2° anno di  catechismo per la 
Prima Comunione del SS. Salvatore 

 Ore 15.30 - chiesa di Santa Maria: celebrazione della Prima Riconcilia-
zione (o Confessione)  dei bambini del 2° anno di  catechismo per la 
Prima Comunione di Santa Maria 
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QUARANTORE - CHIESA DI SAN LIBORIO 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

 Domenica 11: dopo la Messa delle 11.30 fino alla Messa delle 19  
 Lunedì 12: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
 Martedì 13: dopo la Messa delle 9.15 fino alla Messa delle 19 

 Con la presenza del sacerdote durante l’adorazione sarà possibile vivere la Confessione 

MER 

14 
 Ore 21.15 - S. Maria—SS.Salvatore—S. Liborio: nelle rispettive parroc-

chie, incontro del gruppo di animazione liturgica per preparare la Set-
timana Santa 



Riportiamo integralmente l’omelia che Papa Fran-
cesco ha tenuto nella Celebrazione Penitenziale a 
San Pietro venerdì 9 marzo, all’inizio delle “24 Ore 
per il Signore”. 
Cari fratelli e sorelle, che grande gioia e consola-
zione ci viene offerta dalle parole di san Giovanni 
che abbiamo ascoltato: l’amore di Dio è tale da 
averci fatto diventare suoi figli, e quando lo potre-
mo vedere faccia a faccia scopriremo ancora di 
più la grandezza di questo suo amore (cfr 1 Gv 3,1
-10.19-22). Non solo. L’amore di Dio è sempre più 
grande di quanto possiamo immaginare, e si 
estende perfino oltre qualsiasi 
peccato la nostra coscienza pos-
sa rimproverarci. È un amore 
che non conosce limiti ed è pri-
vo di confini; non possiede que-
gli ostacoli che noi, al contrario, 
siamo soliti porre davanti a una 
persona, per la paura che venga 
a privarci della nostra libertà. 
Sappiamo che la condizione di 
peccato ha come conseguenza 
la lontananza da Dio. E, in 
effetti, il peccato è una modali-
tà con cui noi ci allontaniamo 
da Lui. Ma questo non significa 
che Lui si allontani da noi. La 
condizione di debolezza e di 
confusione in cui ci pone il pec-
cato, è un motivo in più perché 
Dio ci rimanga vicino. Questa certezza deve sem-
pre accompagnarci nella vita. La parola dell’Apo-
stolo è una conferma per rassicurare il nostro 
cuore ad avere sempre una incrollabile fiducia 
nell’amore del Padre: «Qualunque cosa esso pos-
sa rimproverarci, Dio è più grande del nostro cuo-
re» (v. 20). La sua grazia continua a lavorare in noi 
per rendere più forte la speranza che non saremo 
mai privati del suo amore, nonostante qualsiasi 
peccato possiamo aver compiuto, rifiutando la 

«Lasciamoci purificare 
dall’amore» 

 

sua presenza nella nostra vita. È questa speranza che 
spinge a prendere coscienza del disorientamento 
che spesso prende la nostra esistenza, proprio come 
è avvenuto a Pietro, nel racconto evangelico che ab-
biamo ascoltato: «E subito un gallo cantò. E Pietro si 
ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: “Prima 
che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte”. E, usci-
to fuori, pianse amaramente» (Mt 26,74-75). L’evan-
gelista è estremamente sobrio. Il canto del gallo 
sembra cogliere un uomo ancora confuso, poi egli si 
ricorda delle parole di Gesù e finalmente si spezza il 
velo e Pietro comincia a intravedere tra le lacrime 

che Dio si rivela nel Cristo 
schiaffeggiato, insultato, rinne-
gato da lui ma che per lui va a 
morire. Pietro, che avrebbe vo-
luto morire per Gesù, adesso 
comprende che deve lasciare 
che Egli muoia per lui. Pietro 
voleva insegnare al suo Mae-
stro, voleva precederlo, invece 
è Gesù che va a morire per Pie-
tro; e Pietro questo non lo ave-
va capito, non lo aveva voluto 
capire. Pietro si confronta ora 
con la carità del Signore e final-
mente capisce che Lui lo ama e 
gli chiede di lasciarsi amare. 
Pietro si accorge che aveva 
sempre rifiutato di lasciarsi 
amare, aveva sempre rifiutato 

di lasciarsi salvare pienamente da Gesù, e quindi non 
voleva che Gesù lo amasse del tutto. Come è difficile 
lasciarsi amare davvero! Vorremmo sempre che 
qualcosa di noi non fosse legato a riconoscenza, 
mentre in realtà siamo debitori di tutto, perché Dio è 
il primo e ci salva totalmente, con amore. Chiediamo 
ora al Signore la grazia di farci conoscere la grandez-
za del suo amore, che cancella ogni nostro peccato. 
Lasciamoci purificare dall’amore per riconoscere il 
vero amore! 

Ragazzi dell’Azione Cattolica 
incontrano il volontariato 

Papa Francesco  

O Dio Padre nostro, sii benedetto. Noi riconosciamo in Gesù il Cristo, il tuo Figlio venuto  
nel mondo. Guarda con bontà coloro che credono in lui, dacci il pane quotidiano  

e guidaci con la luce della fede. Amen  

...a tavola in famiglia  

Grande rilievo nella stampa locale ha 
avuto nei giorni scorsi l’iniziativa pro-
mossa dall’ACR (Azione Cattolica Ra-
gazzi) di incontro tra una settantina dei 
suoi ragazzi di età 11-12 anni e il mon-
do del volontariato (Croce Gialla, Avis, 
Aido, Admo, L’Abbraccio), avvenuto 
sabato 3 marzo. Il percorso di fede che 
i più piccoli dell’Azione Cattolica vivono  
affollando ogni sabato pomeriggio i 
locali di San Liborio è affiancato da 
esperienze di incontro e confronto con 
realtà significative per la loro crescita 
umana nel segno della solidarietà e 
dell’impegno per gli altri. E’ importante 
mostrare loro che il mondo, malato di 
“selfismo”, non è fatto solo di persone 
che curano i propri interessi, ma che è 
possibile essere felici vivendo secondo la 
logica del dono e della gratuità, in piena 
sintonia con quanto ci insegna e ci testi-
monia la fede in Gesù Cristo. 

Papa Francesco si inginocchia per 
confessarsi prima di essere lui il 

confessore di alcuni penitenti 
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